
É morta 
la Signorelli 
regina 
dei burattini 

BEI ROMA. La morte l'ha colta 
fra le sue «creature», i burattini 
ai quali, nonostante l'eli, an
cora si dedicava e che l'hanno 
resa celebre in tutto il mondo. 
Mana Signorelli, burattinola e 
figura storica del nostro teatro, 
si è spenta Ieri sera a 83 anni 
nella sua casa romana per un 
improvviso scompenso cardia
co. Ancora attivissima, stava 
completando i nuovi pupazzi 
per gli spettacoli della prossi
ma stagione. Pochi giorni fa 
era ancora a Cervia per parte
cipare, da riverita decana, al
l'annuale nunionc dei buratti
nai italiani, in occasione del fe
stival Arrivano dal mare 

Maria Signorelli era nata a 
Roma 11 17 novembre 1908, fi
glia di un medico e di un'esule, 
un intellettuale russa esule che 
fu biografa della Duse e prima 
traduttrice in italiano di tanta 
grande letteratura classica del 
suo paese. La sua casa, come 
è facile immaginare, era fre
quentata dal mondo culturale 
Intemazionale dell'epoca. Tra 
questi, il maestro dei «Balletti 
Russi», Diaghilev, che la vide 
costruire un pupazzo (la Si
gnorelli aveva 9 anni) e fu col
pito dalla sua abiliti e dalla 
novità dei colori e dell'inven
zione. Inizia casi la vicenda 
che l'avrebbe portata nel '47 a 
fondare la sua Opera dei bu
rattini, frastornata nel '73 In 
Nuova Opera del burattini, di
retta dalla figlia Giuseppina 
Divisa tra pittura e passione 
pef II teatro, la Signorelli ha 
avuto come collaboratori alle 
sue scene, ai test! e alle musi
che nomi del calibro di De Chi
rico, Arbaslno. Ceronetti, Luz-
zati, Vlad e Morriconc I fune
rali si svolgeranno sabato 11 
luglio nella chiesa di Santa Do-
rotea a Porta Settiminiana, a 
Roma. 

Tournée della Scala in Spagna 
nel quadro delle iniziative Expo 
Grande attesa per gli spettacoli 
Esauriti da giorni i biglietti 

Riccardo Muti dirige questa sera 
la celebre opera di Giuseppe Verdi 
nel nuovo Teatro della Maestranza 
Domani la «Messa di Requiem» 

La Traviata di Siviglia 
Grande attesa a Siviglia - nel quadro delle iniziative 
artistiche promosse dall'Expo - per gli spettacoli 
della Scala. Riccardo Muti dirige stasera e domenica 
la Traviata, nel nuovissimo Teatro della Maestranza. 
Cantano Tiziana Fabbricini, Roberto Alagna e Paolo 
Coni. Domani è la volta della Afessa di Requiem, an
cora di Verdi - un trionfatore dell'Expo - che sarà 
poi replicata ili 3 a Madrid e il 14 a Barcellona. 

ERASMO VALENTI 

• 1 SIVIGLIA. Certo, qui c'è 
l'Expo e la «o» viene scritta e di
segnata in arancione come un 
globo terresti*. Ma sta fuori, 
lontana dalla città, quasi non è 
un affare di Siviglia. Darà i suol 
frutti poi, si spera. Per ora, e 
un'Expo delle grandi contrad
dizioni. Per esempio, si è co
struito nel pressi della Plaza de 
Toros un bellissimo teatro 
(1.800 posti), scavato come 
all'interno di una miniera di le
gno: è il Teatro della Maestran
za. Stavano per chiamarlo 
Teatro Colon, in omaggio a 
Colombo e all'America, ma ci 
si è ricordati in tempo che c'è 
gii. a Buenos Aires, il famoso 
Colon: un teatro che Riccardo 
Muti adesso ha al primo posto 
tra ì suoi grandi desideri. Il 
mancato Colon di Siviglia si è 
chiamato cosi Teatro della 
Maestranza, da una confrater
nita - I Maestrantes - che ave
va nei luoghi dove è sorto l'edi
ficio la sua sede. Qui Riccardo 
Muti, stasera e domenica, dln-
geri la Traviata e domani la 

Messa di Requiem che sari poi 
eseguita a Madrid e Barcello
na. 

C'è a Siviglia un tutto Verdi 
che ha «spopolato», ma anche 
ha fatto lievitare In città una 
gamma di malumori e risenti
menti. 1 sivigllani non riescono, 
infatti, a procurarsi i biglietti. 
Non tanto perché costano 
troppo (sulle lOOmila lire), 
ma perché bisogna acquistarli 
all'Expo: andar 11, spendere 
50mlla lire d'Ingresso e correre 
anche il rischio di non trovarli. 
I gitanillos sono ragazzi e ra
gazze attrezzati per star 11 notte 
e giorno, che fanno la fila gii 
48 ore prima dello spettacolo. 
A Sevilla, senti dire, la gente è 
pilla (furba, svelta) e c'è chi 
compra dai gitanillos i biglietti 
ora avidamente desiderati per 
le serate della Scala. 

Si è costituita un'Associazio
ne di amici dell'Opera lirica 
(sono gli in duemila), che fa 
un po' ridere in quanto a Sivi
glia non c'è una stagione lirica, 
e la prima è proprio questa del 

A Villa Medici la prima di «Foray Forèt» 

Trisha Brown, la danza 
che non fa più scalpore 

MARINELLA QUATTERINI 

BEI ROMA. Un curioso, ma 
emblematico avvenimento, ha 
movimento una tranquilla "pri
ma- di danza a Villa Medici. 
Nel bel mezzo della seconda 
coreografia, Foray torto dì Tri
sha Brown, una voce tonante si 
ergeva tra il pubblico, «basta 
con questa musica insopporta
bile, è davvero uno scandalo, 
non si pud andare avanti cosi» 

L'agitato spettatore, memo
re delle reiterate polemiche 
sullo scarso isolamento acusti
co della Villa, credeva che l'e
sile musica da circo provenisse 
da una delle tante baldorie 
della capitale. Ma non era cosi. 
E bastava leggere il program
ma di sala per accorgersi che 
proprio ad una generica musi
ca «da banda», Trisha Brown 
aveva affidato la sua coreogra
fia. Tuttavia, la curiosa «gaffe» 
contiene molte più venti di 
qualsiasi commento al pezzo 
in questione. 

A Roma, come del resto al
trove, vive ben stampato nella 
memoria II ricordo di una Tn-
sha Brown affidata a musiche 
di alto impegno o di colta leg
gerezza, come quelle di Lorie 

Anderson, più volte sua part
ner. La musica da circo di Fo
ray Forgi segna dunque un im
previsto cambiamento. Certo, 
è anche vero che un pugno di 
anni or sono la colta coreogra
fi affrontò senza troppi patemi 
la danza di una Carmen con la 
regia di Lina Wertmuller al 
Teatro San Carlo di Napoli, e 
all'epoca si creò un vero tu
multo in platea. Invece, I suoni 
di Foray Forti non sono stati 
che l'occasione di un tenero 
lapsus freudiano. 

E'il segno del tempi. Trisha 
Brown, un classico della danza 
americana degli ultimi tren-
t'annl, non fa più scalpore. Al 
massimo si protesta se le sue 
danze di oggi non assomiglia
no più a quelle del passato. 
Eppure Brown, sensibile com'è 
alto scorrere del tempo, non 
può che offrirci la continuiti 
della sua ricerca. L'artista è 
una sperimentatrice indefessa, 
una di quelle figure intellettua
li, apparentemente lontane 
mille miglia dalle tensioni del
la quotidianità, che tuttavia a 
quella quotidianità guardano 
con molto Interesse, onde tra

scriverla in forma ovviamente 
sublimata. 

Qualcosa dunque, anzi mol
to, è cambiato nelle astratte 
evoluzioni a piedi nudi della 
coreografa. Basta aguzzare lo 
sguardo e ad esemplo ci si ac
corge che gli astuti, complessi 
e talvolta meccanici rebus di 
movimento di un tempo si so
no fatti più semplici e scanditi. 
Nel pezzo d'apertura PourMC: 
The Movie (la musica è di Al-
vin Curran) le tentazioni scul
toree fanno I conti con un lin
guaggio anche a scatti: panto
mimico e rapito non tanto dal
l'idea di disegnare pieni e vuo
ti, ma proprio di formulare un 
tiepido, inafferrabile racconto. 

Le sobrie tute, color salmo
ne scuro che avvolgono anche 
il corpo asciutto della Brown e 
i fumi misteriosi che esalano 
chissà in quale punto preciso 
dello spazio, rendono la danza 
un po'esoterica. I danzatori 
francesi hanno studiato per 
più di un mese per apprendere 
I segreti di Pour MG: A Movie. 
Morbidezza, sfida al peso, an
gelica indifferenza espressiva. 
E ruotano all'Infinito, nell'an
dirivieni di un profumo da cir-

Tlzlana Fabbricini e Roberto Alagna In una scena della «Traviata» In scena a Siviglia 

Teatro della Maestranza. L'As
sociazione vuole fare qualcosa 
per 11 futuro ma il nuovissimo 
teatro è stato gii ridotto per ri
cavare un ampio spazio da de
stinare a galleria per esposizio
ne. Anziché che quaranta, il 
palcoscenico è profondo poco 
più di venti metri. È una rovina 
per la rappresentazione di 
opere liriche. Tutti i grandi tea-
tn chiamati finora a Siviglia, 

hanno avuto dei problemi. Il 
Metropolitan è venuto da New 
York con un Ballo in maschera 
di Verdi, diretto da Levine, e 
cantato da Placido Domingo. 
L'Opera reale di Svezia ha rap
presentato Maria Stuarda dì 
Donizetti. Il Teatro della Basti
glia porteri da Parigi un Otello 
di Verdi ancora con Placido 
Domingo che è II consulente 
artistico dell'Expo. L'Opera di 

Un momento di «Foray Forèt», la nuova coreografia di Trisha Brown 

co, in un Oriente appena ri
franto nella raffinatezza dei co-
stuml di Foray Forti 

Chiudeva la serata One story 
as in falling, questa volta nella 
completa, unanime consape
volezza di trovarsi di fronte alla 
coreografia di un Budda sem
pre sorridente, ma con gli oc
chi che mutano a seconda del

la temperatura ambientale, 
della collocazione nello spa
zio e naturalmente dell'ango
latura visiva di chi guarda. Che 
la danza sobria, ma sempre vi
va della Brown, punto di riferi
mento per chiunque voglia ap
prendere i rudimenti del com
porre, abbia raggiunto ormai 
lo spessore di una angeologia? 

Vienna rappresenterà un Don 
Giovanni e quella di Dresda 
L'olandese volante di Wagner. 
Il Teatro di Barcellona ha inau
gurato la serie di spettacoli liri
ci con la Carmen di Blzet, diret
ta da Placido Domingo che ha 
lasciato cantare Carreras, Ju-
stln Diaz e Teresa Berganza. 
Ora è la Scala alle prese con 11 
palcoscenico che sta facendo 
impazzire I «maestrantes» sca

ligeri i quali non fanno parte 
però e si sente di alcuna con
fraternita particolarmente reli
giosa e dicono che bisogne
rebbe finirla con i «pirla». Chis
sà che «pilla» e «pirla» non ab
biano qualche spagnoleria in 
comune di mezzo. 

La più bella contraddizione 
potrebbe poi essere questa: 
doveva svolgersi una stagione 
tutta incentrata su opere am
bientate a Siviglia (dicono che 
sono una ottantina ma Riccar
do Muti assicura che quelle 
ambientate a Napoli sono mol
te di più), ed è mancata - qua
si uno scandalo - l'opera delle 
opere: // Barbiere di Siviglia. 
Un po' di Spagna si vedrà nella 
Traviata stasera e 11 12 (il Re
quiem di Verdi si esegue do
mani e poi a Madrid e Barcel
lona) quando c'è la festa e ap
paiono zingarelle, matadorese 
un toreador. Vedremo stasera. 

Ci toma, Intanto, alla mente 
una *Ninna nanna di Siviglia' 
di Garda Lorca. È la ninna 
nanna per un bambino, picco
lo come un tartarughino, getta
to per la strada dalla gitana 
che lo ha messo al mondo. Il 
bambino non ha madre, ma il 
padre che è falegname, gli fari 
una bella culla di legno. Cosi 
dice la ninna nanna di Garda 
Lorca. Ed ecco qui: c'è un tea
tro che non ha madre. Il padre 
ha gii fatto una bella culla di 
legno, ma forse non ci sarà poi 
il bambino (l'opera) da met
terci dentro. 

AL BANO CONTRO JACKSON: PRIMA UDIENZA. Al Ba-
no contro Michael Jackson, primo «round». Ieri a Roma si 
è tenuta la pnma udienza della causa intentata dal can
tante pugliese nei confronti di Jackson, che avrebbe ru
bato la sua Willyou be thereàz una canzone di Al Bano, / 
cignt di Balaka. II pretore civile, Domenico Bonaccorsi, 
ha affidato ad Ennio Momcone la consulenza tecnica, 
che sarà presentata il prossimo 24 settembre. Al Bano, 
presente al processo, prima di lasciare il tribunale si è 
detto «convinto che si tratti di un plagio». 

MUORE 01 AIDS BALLERINO AUSTRALIANO. L'Aids 
colpisce ancora: dopo una vana battaglia durata oltre un 
anno, è morto ieri a Melbourne Kelvin Coe, uno dei più 
grandi ballerini australiani. L'artista aveva 45 anni. L'ulti
ma volta che aveva danzato per l'Australian Ballet fu nel 
1990, a conclusione di una carriera iniziata all'età di 
quindici anni nella stessa compagnia di cui fu primo bal
lerino dal 1974. 

SANREMO, NIENTE PLAGIO PER .NON AMARMI». Il 
pretore ha emesso la sua sentenza: non è un plagio Non 
amarmi, la canzone con cui Aleandro Baldi e Francesca 
Allotta hanno vinto tra le «novità» all'ultimo festival di 
Sanremo, e che il musicista casertano Francesco Oliviero 
sosteneva fosse stata copiata da un suo brano. Massimo 
Valeriani, pretore di Firenze, ha respinto il ricorso di Oli
viero, basandosi sulla perizia di Ennio Momcone, per il 
quale le canzoni erano somiglianti ma diverse. 

TEATRO DI MISTERO AD AREZZO. Parte oggi la terza 
edizione de // teatro e il sacro, 1 luoghi del Misteri, ia ras
segna teatrale aretina che presenta, come di consueto, 
piece dalla tragedia classica alle celebrazioni religiose, 
dalle messe cantate al racconto dei menestrelli. Stasera, 
nel cortile rinascimentale del Museo d'arte medievale e 
moderna, è in scena Diciannove danze per Piero della 
Francescacon l'allestimento di Virgilio Sleni. 

CINEMA: LA BONTVER RIPROPONE DDL. U neo ministro 
dello spettacolo, Margherita Boniver, vuole riproporre a 
Montecitorio (ma questa volta come iniziativa del gover
no) il disegno di legge sul cinema con lo stesso testo ap
provato a fine legislatura dalla camera dei deputati. Lo ri
ferisce «Il giornale dello spettacolo» che annuncia anche 
un incontro tra lo stesso ministro e il consiglio di presi
denza dell'Agis per un esame dei problemi da affrontare 
con urgenza in tutti i settori dello spettacolo 

LA CROAZIA A «PLATEA EUROPA». Per la prima volta da 
quando è diventato stato indipendente, la Croazia parte-
ciperi a un festival teatrale. Il debutto è previsto per do
mani con il gruppo Lero di Dubrovnick che partedpa al
la terza rassegna della manifestazione europea in pro
gramma fino al31 luglio a Fiuggi. 

(Tony De Pascale) 

Inaugurato mercoledì il 15esimo Festival Inteatro di Polverigi 

Lo show di Ramon Dorremillans 
percussionista del fondoschiena -

DALlAWOSTRA INVIATA 
STEFANIA CHINZARI 

REI POLVERIGI. Le mani a cop
pa, lo spartito sul leggio, le na
tiche della valletta esposte al
l'aria della sera. Qualche leg
gera accordatura e via. Ciaf, 
ciaf, ciaf-claf-ciaf. Ramon Dor
remillans, «percussionista-nati-
cista» ha composto lui stesso i 
ritmi di questo singolare con
certo per fondoschiena femmi
nile, provocazione da gran fi
nale Ironico dello spettacolo di 
Carlos Santos che mercoledì 
sera ha aperto la quindicesima 
edizione del festival Inteatro dì 
Polverigi. «Mi ci vorrebbe an
che a me, sai come fa bene al
la circolazione», commentava
no prosaiche le signore tra il 
pubblico, niente affatto scan
dalizzate per l'insolita stru
mentazione di Santos e I suoi, 
irriverente serie di scherzi mu
sicali, veloci entr'acl e provo
catori capitoli dell'opera intito
lata Le grenya de Pascual Pica-
rrya, asesor jurldico-admini-
strativo, già presentato a Parigi 
e Berlino e ora in Italia, dove 
Santos si era esibito soltanto 
come pianista. 

1 suol spettacoli invece han
no ottenuto in questi anni rico
noscimenti crescenti, coro

nando questo cinquantaduen
ne arruffato di Vinaroz come 
uno dei personaggi di punta 
del vivace panmrama artistico 
spagnolo. L'Almodovar della 
musica, lo si potrebbe definire 
utilizzando un metro di para
gone abusato. Ma è a Santos 
che è stata affidata la conce
zione dell'opera di apertura 
delle Olimpiadi di Barcellona. 
Una creazione imponente, 
con le scenografie di un altro 
grande di Spagna, Botili, ormai 
agli ultimi, serrati giorni di pro
va. Occhiali spessi, corporatu
ra robusta, Santos era salito sul 
palcoscenico accompagnato 
dall'eclettico soprano Urna 
Ysamat, vestita di un corpetto 
e di una gonna velata nera che 
lasciava intravedere tanga e 
calze con pizzi. Gargarismi, 
duetti di piano e voce, vallette 
lperfalliche, Santos con due 
sgabelli sopra la testa e uno le
gato dietro la schiena e un im
probabile paso doble per 
un'operina surreale, svuotata 
di parole e personaggi che la
scia in azione solo l'astrazione 
e la musica, in nome della pro
vocazione iconoclasta e fer
vente a cui ci hanno abituato 
molti artisti spagnoli. 

Abbandonando il parco di 
Villa Nappi, da sempre cuore 
del festival, le strade di Polveri
gi rivelano palcoscenici Ina
spettati e fantasiosi, frutto del 
coinvolgimento con il paese 
che è da sempre uno dei punti 
di forza di Inteatro. E l'altro è 
certamente l'atmosfera isolata 
e genuina, lontanissima dai ri
flettori della mondanità, atten
ta a cogliere i barbagli dell'ulti
ma ricerca espressiva, in conti
nua lotta con le ristrettezze di 
un budget che quest'anno si è 
fermato a quota 200 milioni. 
Ma il direttore artistico Velia 
Papa non demorde. Anzi, an
nuncia una prossima evoluzio
ne nella formula e schiera nel 
programma di quest'anno affi
dabili gruppi italiani - dalla 
Valdoca alle Albe, da Sosta 
Palmizi a Raffaella Rossellini -
e interessanti nomi stranieri. 
Come gli inglesi Stephen Tay
lor Woodrow, autore dei tre in
quietanti quadri viventi esposti 
sulla Terrazza della piazza 
principale, e Rete Brooks, un 
nome (vero) che è pratica
mente un destino. 

Brooks e i bravissimi tredici 
attori della formazione Insom-
niac capitanati da Richard 
Hawley, sono tornati alle sedu
zioni del teatro immagine e 

propongono 77ie Lift Protago
nista e fulcro dello spettacolo, 
suggestivo, serrato e sorretto 
da una brillante invenzione 
drammaturgica e di regia, è l'a
scensore art-deco di un hotel 
dell'East Side newyorkese. Ed 
è un giorno qualunque del 
1947 quando Salvatore Sotgiu, 
americano di prima generazio
ne, sale fino al diciottesimo 
piano dell'hotel per freddare il 
boss che gli contende Maria. 
Lei lo aspetta qualche piano 
più sotto, ma non è per parlare 
de! loro futuro che entra nell'a
scensore. E se lo bacia con 
passione è solo per ficcargli il 
serramanico nella pancia. Cosi 
il breve tragitto di Salvatore 
verso terra si dilata in un viag
gio nella memoria, trasfigurato 
dai deliri della morte vicina. I 
genitori, il complotto dei falsi 
amici, l'Italia ormai lontana, 
Maria. Ogni tappa dell'ascen
sore è una ferita che si apre, un 
tuffo doloroso e avvincente, 
scandito dalle note travolgenti 
del Verdi di Madbeth e del Re
quiem, imbevuto degli Intrighi 
tragici dei complotti di Web
ster e Ford, montato in un lin
guaggio profondamente tea
trale che non fa mistero de! 
suo debito con il cinema di 
Coppola e Scorsese. 

dal 13 luglio con ffTOtófcà, 
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